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La lettura | , .

ol | mente capito del racconto, in |
e il dlseg _ che cosa si & eventualmente &

confuso e perché. E importan- |
—1 te che non diciate voi «& sba- [

_ gliato, non € cosi...». Lasciate &
che il bambino narri quel che i
. vede, che discuta con voi e i

) giunga a notare le differenze J
| tra la favola letta e i disegni
| che la illustrano. T

Ritordate la favola della volpe
e del corvo? Una volta narrata
mostrate al bambino immagini
che apparentemente sembra-
no narrare la storia del corvoe
della volpe in ogni dettaglio. In
realta sono proprio i dettagli a
mostrare I'inesattezza dellafa-
vola illustrata. Infatti invece di
un corvo sara disegnata una |
gallina, al posto di una volpe
ce ne saranno due; la gallina .
avra in bocca un vermetto in- L.
vece che il formaggio... Per ]
scoprire le inesattezze del di- =~
segno, il bambino leggera con Ul
attenzione la storia (infatti c'é j
una motivazione alla lettura). =
1
—

Inoltre all’adulto questo «gio-
co» offre la possibilita di sape-
re quel che il bambino ha vera- | ]
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